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Il grande affare dei megastore mazzette per aprire il Forum  
 

L’inchiesta su Mimmo Russo ha riaccesso le attenzioni della procura di Palermo sul 

grande affare dei centri commerciali. Achille Andò, il faccendiere iscritto alla 

massoneria, era attivissimo nel procacciare e “facilitare” affari. All’esponente di 

Fratelli d’Italia aveva chiesto una variante a Roccella, per realizzare un nuovo 

megastore accanto al Forum. Ma anche l’espropriazione di alcuni suoi terreni nella 

zona di Altarello, in via Micciulla, tra via Nave e via Pitrè. «L’interesse degli Andò – 

scrive la procura – era quello di far variare la destinazione d’uso dei terreni, 

destinandoli a parco urbano. In tal modo – annotano i magistrati – i terreni sarebbero 

stati espropriati e pagati dal Comune». È risultato che i terreni sono della società 

“Commerciale Panormus srl” nata nel 1987 avente ad oggetto sociale: “Costituzione 

e la organizzazione di un centro all’ingrosso di beni e servizi”. Società messa in 

liquidazione nel 2006. Si tratta della società di cui parlava 28 anni fa il pentito 

Calogero Ganci, dichiarazioni di cui parliamo nell’altro articolo di questa pagina. La 

storia di alcuni centri commerciali palermitani è ancora tutta da scrivere. Il mistero 

più grande riguarda l’avvio del Forum: nell’ordinanza che ha portato in carcere 

Mimmo Russo e ai domiciliari Achille Andò c’è un capitolo che riguarda proprio la 

struttura di Roccella. Dietro l’avvio dell’operazione ci sarebbe stato un giro vorticoso 

di mazzette e relazioni pericolose con mafiosi, soprattutto per l’acquisto dei terreni. 

L’ha raccontato un supertestimone alla procura di Palermo, nel 2018: si tratta di 

Rosario Vinci, collaboratore dell’imprenditore Franco Cardinali, che curò la prima 

fase dell’operazione, quella dell’acquisto dei terreni. Anche le dichiarazioni del 

testimone sono citate nell’ultima ordinanza di custodia cautelare firmata dal gip 

Walter Tuturici. È proprio di Andò che parla Vinci, chiamandolo in causa per 

un’attività di corruzione. «Fu Cardinali a presentarmi Andò», ha spiegato il 

testimone. Poi, ha messo verbale: «Andò mi chiese di avvicinare l’assessore regionale 

Francesco Cascio per ottenere lo sblocco della pratica giacente alla Regione inerente 

il centro commerciale Forum, ma Cascio si rifiutò » . Il supertestimone parlava di una 

busta affidatagli nel 2007 da Cardinali: «Conteneva 150 mila euro, avrei dovuto darli 

ad Andò, lui avrebbe dovuto utilizzare parte della somma, centomila euro, per 

corrompere Alberto Campagna, all’epoca presidente del consiglio comunale di 

Palermo, affinché favorisse la pratica». C’è dell’altro. Il testimone disse che Andò 

«era stato pagato da Cardinali per intrattenere rapporti con i mafiosi palermitani per 

la costruzione del centro commerciale Forum». Chi è davvero Achille Andò? In 

quell’interrogatorio, il supertestimone dichiarò: «Voi sicuramente conoscete il 

personaggio, perché Andò già da anni insieme a Cardinali cercava di sviluppare 

l’area dove c’era il Forum». E offrì un dato: «Andò aveva la Smia insieme all’altro 

mafioso, non ricordo il nome adesso… è morto » . Poi, tornò su Cardinali: «La verità 

è che quella pratica del Forum non andava avanti, Achille Andò me l’ha spiegato, 

perché il signor Cardinali ha pagato le cose sbagliate…». Parole tutte da chiarire e 

approfondire. Il testimone se la prendeva con Andò: « Cardinali gli aveva dato in tre, 

quattro anni, più di centomila euro per me, ma Achille non me li ha dati». Chiese il 



magistrato: «C’è stato un accordo fra Cardinali e Andò?» . Risposta di Vinci: «Io ho 

sempre saputo che c’era un accordo, perché Achille Andò faceva delle cose che io 

non potevo fare, tipo mantenere i rapporti con il territorio, io non lo volevo fare, non 

mi interessava». È trascorso tanto tempo, sarà difficile ricostruire cosa è avvenuto 

davvero per il Forum, ma adesso le relazioni di Achille Andò sono al centro 

dell’indagine condotta dalla procura antimafia diretta da Maurizio de Lucia e dai 

carabinieri del nucleo Investigativo: Mimmo Russo fu agganciato nel 2021 perché 

presidente della commissione urbanistica. Altri politici potrebbero aver prestato i loro 

servizi al faccendiere massone.  
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